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RACCOMANDAZIONE (UE) 2023/1468 DELLA COMMISSIONE 

del 10 maggio 2023

sui requisiti di prestazione facoltativi dell’UE per i dispositivi per la rilevazione dei metalli utilizzati 
negli spazi pubblici (al di fuori del settore dell’aviazione) 

LA COMMISSIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, in particolare l’articolo 292,

considerando quanto segue:

(1) Eccezion fatta per il settore dell’aviazione civile, il diritto dell’Unione non prevede attualmente requisiti di 
prestazione armonizzati per i dispositivi per la rilevazione dei metalli utilizzati negli spazi pubblici. I requisiti 
variano da uno Stato membro all’altro, il che porta a livelli disomogenei e non sempre sufficientemente elevati di 
protezione dei cittadini contro le minacce alla sicurezza. I terroristi e altri criminali possono sfruttare le 
vulnerabilità che risultano da tale situazione, anche per organizzare attacchi o perpetrare altre attività criminali 
negli Stati membri con un livello più basso di sicurezza negli spazi pubblici.

(2) Gli attentati terroristici commessi nell’Unione negli ultimi anni sono avvenuti prevalentemente in spazi pubblici, 
prendendo di mira i cittadini. Per contribuire a instaurare negli spazi pubblici di tutta l’Unione un livello di 
protezione sufficientemente elevato contro le minacce alla sicurezza, dovrebbero essere stabiliti a livello dell’Unione 
requisiti di prestazione facoltativi per i dispositivi per la rilevazione dei metalli.

(3) Le apparecchiature di individuazione, compresi i dispositivi per la rilevazione dei metalli, utilizzate nel settore 
dell’aviazione civile devono rispondere a requisiti dettagliati stabiliti nella decisione di esecuzione C(2015) 8005 
della Commissione (1). Detti requisiti sono definiti chiaramente e offrono un livello di protezione elevato nel settore 
della sicurezza dell’aviazione civile, che pertanto non dovrebbe rientrare nell’ambito di applicazione della presente 
raccomandazione. Inoltre, a fini di chiarezza, andrebbe precisato che la presente raccomandazione dovrebbe 
lasciare impregiudicati gli atti di diritto dell’Unione che disciplinano gli aspetti della sicurezza dei dispositivi per la 
rilevazione dei metalli.

(4) Col programma di lotta al terrorismo dell’UE (2) la Commissione si è impegnata a sostenere lo sviluppo di requisiti 
UE facoltativi per le tecnologie di individuazione, volti a garantire che tali tecnologie rilevino le minacce alla 
sicurezza che devono individuare preservando nel contempo la mobilità delle persone. Portando avanti questo 
impegno la Commissione ha istituito il gruppo di lavoro tecnico sui requisiti di prestazione in materia di 
individuazione, composto da esperti degli Stati membri, produttori e funzionari di una serie di servizi della 
Commissione, con l’incarico di fornire assistenza nello sviluppo di requisiti di prestazione facoltativi dell’UE per i 
dispositivi per la rilevazione dei metalli a livello dell’Unione. La presente raccomandazione, e in particolare i 
requisiti facoltativi in essa contenuti per quanto riguarda la documentazione del prodotto e le prestazioni relative 
alla rilevazione dei metalli, è basata sui lavori preparatori svolti dal gruppo di lavoro.

(5) Gli Stati membri dovrebbero pertanto utilizzare i requisiti di prestazione facoltativi dell’UE negli appalti pubblici 
relativi ai dispositivi per la rilevazione di metalli destinati a essere impiegati negli spazi pubblici.

(6) Gli Stati membri non dovrebbero essere tenuti ad acquistare o utilizzare determinati dispositivi specifici per la 
rilevazione dei metalli negli spazi pubblici. Le decisioni in merito ai dispositivi per la rilevazione dei metalli da 
acquisire o utilizzare in un dato spazio pubblico dovrebbero continuare ad essere prese esclusivamente dagli Stati 
membri, in conformità del diritto dell’Unione. I requisiti di prestazione facoltativi dell’UE dovrebbero essere 
utilizzati nel contesto delle attività di appalto degli Stati membri, per contribuire a raggiungere un livello elevato di 
prestazioni in materia di individuazione tramite i dispositivi per la rilevazione dei metalli di cui si avvalgono gli Stati 
membri negli spazi pubblici di tutta l’Unione.

(1) Decisione di esecuzione C (2015) 8005 della Commissione che stabilisce disposizioni particolareggiate per l’attuazione delle norme 
fondamentali comuni sulla sicurezza dell’aviazione civile contenenti le informazioni di cui all’articolo 18, lettera a), del regolamento 
(CE) n. 300/2008.

(2) Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale 
europeo e al Comitato delle regioni: Un programma di lotta al terrorismo dell’UE: prevedere, prevenire, proteggere e reagire 
COM(2020) 795 final.


